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 CONTRATTO INTEGRATIVO  

PER IL PERSONALE DIPENDENTE CONTRATTUALIZZATO DELL’ATENEO DI 

MODENA E REGGIO EMILIA  

Sottoscritto in data 17.6.2019  

  

Il giorno 17 del mese di giugno dell'anno 2019, presso una sala del Rettorato dell’Università degli Studi 

di Modena e Reggio Emilia, le parti negoziali composte da: 

 

Delegazione di parte pubblica:  

Prof. Riccardo FERRETTI (Presidente) 

Dott. Stefano RONCHETTI (Direttore Generale)  

 

R.S.U., nelle persone di: 

............................... 

............................... 

............................... 

............................... 

............................... 

............................... 

............................... 

............................... 

............................... 

Organizzazioni sindacali territoriali, nelle persone di: 

Dott.ssa Leonarda Troiano      FLC-CGIL 

Sig. Michele Ciocca                 CISL-Scuola 

Sig. Primo Preti                       Fed. UIL-Scuola R.U.A. 

Dott.ssa Carmen Martino      S.N.A.L.S. – Conf.S.A.L. 

 

sottoscrivono l’allegato contratto integrativo per il personale dipendente contrattualizzato dell’Ateneo 

di Modena e Reggio Emilia: 

 

CAPO 1 

CRITERI DI RIPARTIZIONE DEL FONDO RISORSE DECENTRATE DI CUI AGLI 

ARTT.63 E 65 DEL CCNL 19.04.2018  

PER L’ANNO 2019 

 

PREMESSA 

VISTO l’art.63 del CCNL 19.04.2018; 
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VISTO l’art.1 – commi 189, 190, 191, 192, 193, 194, 195, 196 – della Legge 23.12.2005, n.266, (Legge 

finanziaria 2006); 

VISTO l’art. 67 – comma 5 – della Legge 133/2008; 

VISTO l’art.5 – comma 11 della Legge 135/2012; 

VISTO l’art.23 – comma 2 del Dec. Leg.vo n. 75/2017 che dispone che “a decorrere dal 1° gennaio 

2017, l'ammontare complessivo delle risorse destinate annualmente al trattamento accessorio 

del personale, anche di livello dirigenziale, di ciascuna delle amministrazioni pubbliche di cui 

all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, non può superare il 

corrispondente importo determinato per l'anno 2016”; 

VISTO l’art.65 del CCNL 19.04.2018; 

VISTO l’art. 11 del D.L. n. 135/2018 che dispone: “1. In ordine all'incidenza sul trattamento 

accessorio delle risorse derivanti dalla contrattazione collettiva nazionale e delle assunzioni in 

deroga, il limite di cui all'articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, 

non opera con riferimento:  

 a) agli incrementi previsti, successivamente alla data di entrata in vigore del medesimo decreto 

n. 75 del 2017, dai contratti collettivi nazionali di lavoro, a valere sulle disponibilità 

finanziarie di cui all'articolo 48 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e dagli analoghi 

provvedimenti negoziali riguardanti il personale contrattualizzato in regime di diritto pubblico; 

(…OMISSISS…)” 

CONSIDERATO CHE le risorse derivanti dall’applicazione dell’art.67 – comma 5 della Legge 

133/2008 sono pari ad euro 192.245,74 e che la predetta somma dovrà essere versata 

annualmente all’entrata del bilancio dello Stato con imputazione al capo X, capitolo 2368, fatti 

salvi successivi orientamenti degli organi ministeriali che comporteranno modifiche al riguardo; 

CONSIDERATO CHE le risorse del fondo risorse decentrate del personale di categoria B, C e D, ai 

sensi dell’art. 63 predetto, sono pari ad euro 902.158,84 (risorse stabili di cui euro 18.432,17 da 

assegnare per le progressioni economiche orizzontali, ai sensi dell’art.63 – comma 2 lett. f)); 

CONSIDERATO CHE le risorse del fondo retribuzione di posizione e di risultato del personale di 

categoria EP, ai sensi dell’art. 65 predetto, sono pari ad euro 358.149,06 (risorse stabili, di cui 

euro 1.299,66 da assegnare per le progressioni economiche orizzontali, ai sensi dell’art.65 – 

comma 2, lett. e)); 

VISTA l’ipotesi di contratto integrativo del 10.5.2019 per il personale dipendente contrattualizzato 

dell’Ateneo di Modena e Reggio Emilia; 
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VISTA la delibera del Consiglio di Amministrazione del 24.5.2019 con la quale è stata approvata detta 

ipotesi di contratto integrativo e si è autorizzata la parte pubblica a sottoscrivere il contratto 

integrativo predetto, fatti salvi gli adempimenti di cui all’art. 55 del Dec. Leg.vo 150/2009 

(acquisizione della certificazione da parte del Collegio dei Revisori dei Conti di Ateneo); 

VISTA la nota direttoriale del 21/05/2017, Prot.n. 94835, con la quale detta ipotesi di contratto 

integrativo unitamente alla relazione illustrativa ed a quella tecnico-finanziaria è stata trasmessa 

al Collegio dei Revisori dei conti di Ateneo al fine di acquisirne apposita certificazione, ai sensi 

dell’art.55 del Dec. Leg.vo n.150/2009 ed art.7 – comma 8 – del CCNL 19.4.2018; 

VISTO il verbale del collegio dei revisori dei conti del 31.05.2019, con il quale detta ipotesi di 

contratto integrativo è stata certificata positivamente unitamente alla certificazione del fondo 

risorse decentrate dell’anno 2019; 

VISTA la nota direttoriale del 20.5.2019 con la quale è stata trasmessa alla Consulta del Personale 

tecnico-amministrativo la tabella di ripartizione dei fondi del trattamento accessorio e fondo 

comune al fine di acquisirne parere in merito ai sensi dell’art.20, comma 2 lett. g) dello statuto 

di Ateneo; 

VISTO il parere positivo di detta Consulta trasmesso con nota del 

 

Art.1 

 

A) Ripartizione del fondo risorse decentrate di cui all’art. 63 del CCNL 16.04.2018 (risorse 

aventi carattere di certezza e stabilità e risorse variabili) per il personale di categoria B, C e D. 

Le risorse complessive aventi carattere di certezza e stabilità del fondo risorse decentrate del 

personale di categoria B, C e D dell’anno 2019, pari ad euro 902.158,84, vengono utilizzate nel 

modo seguente: 

(importi al netto degli oneri a carico del datore di lavoro) 

 

 Lavoro Straordinario     

(art.86 CCNL 16.10.2008) 

A tal fine verranno utilizzate risorse stabili fino alla percentuale massima del 4,43% 

(corrispondente ad un importo massimo di euro 40.000) dell’importo complessivo 

disponibile del fondo risorse decentrate (art.63 CCNL) dell’anno 2019, da utilizzare 

secondo i criteri indicati al Capo 2 del presente contratto integrativo. 
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Eventuali residui confluiranno nelle risorse, indicate nel fondo di riserva sottoriportato, da 

assegnare al personale a titolo di premio per la performance/produttività individuale. 

 

 Trattamento integrativo di Ateneo per gli Esperti e Collaboratori Linguistici  

Per corrispondere, in base ai criteri individuati nell’apposito contratto integrativo dell’anno 

2019, i compensi riguardanti il trattamento accessorio degli esperti e collaboratori linguistici 

di Ateneo, vengono utilizzate risorse fino alla percentuale massima del 2,22% 

(corrispondente ad un importo massimo di euro 20.000) della somma complessiva 

disponibile del fondo risorse decentrate (art.63 CCNL) dell’anno 2019. 

 

 Disagio e rischio       

(art.64 - comma 2 - lett. c) del CCNL 19.04.2018) 

Per corrispondere i compensi del disagio e rischio, nel rispetto di quanto previsto al Capo 3 

del presente accordo, vengono utilizzate risorse stabili fino alla percentuale del 10,53% 

(corrispondente ad un importo di euro 95.000) della somma complessiva disponibile del 

fondo risorse decentrate (art.63 CCNL) dell’anno 2019. 

Eventuali residui confluiranno nelle risorse, indicate nel fondo di riserva sottoriportato, da 

assegnare al personale a titolo di premio per la performance individuale. 

 

 Indennità di responsabilità – categorie contrattuali B-C-D 

(art.64- commi 1 e 2 lett. d) del 16.4.2018)      

Il fondo complessivo per corrispondere le indennità di responsabilità, così come previsto dal 

Capo 4 del contratto integrativo del 27.2.2014, ammonta ad euro 488.900 ripartito come 

segue: 

Euro 337.749,04 quale fondo non contrattabile ai sensi dell’art.64 comma 1 del CCNL 

19.4.2018 da destinare all’indennità di responsabilità del personale di categoria D (ex art.91 

– comma 3 del CCNL 16.10.2008), pari alla percentuale massima del 37,44% della somma 

complessiva disponibile del fondo risorse decentrate (art.63 CCNL) dell’anno 2019; le 

eventuali economie rilevate al 31.12 confluiranno nell’istituto in argomento per le medesime 

finalità in aumento delle risorse stanziate nell’anno 2020. 
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- Euro 151.150,96 quale fondo da destinare all’indennità di responsabilità di cui all’art.91 

comma 1 del CCNL 16.10.2008 pari ad una percentuale massima del 16,75% della somma 

complessiva disponibile del fondo risorse decentrate (art.63 CCNL) dell’anno 2019. 

 

 Trattamento accessorio mensile ex art.41 – comma 4- CCNL 27.01.2005  

Al fine di corrispondere l’indennità accessoria mensile, con le modalità indicate al Capo 1 – 

art. 3 – del contratto integrativo del 25.7.2012, vengono utilizzate risorse stabili non 

contrattabili (ai sensi dell’art. 64 – comma 1 del CCNL 19.4.2018) pari ad un importo 

stimato di euro 70.000 (pari alla percentuale del 7,76% della somma complessiva 

disponibile del fondo risorse decentrate (art.63 CCNL) dell’anno 2019. Le eventuali 

economie rilevate al 31.12 confluiranno nell’istituto in argomento per le medesime finalità 

in aumento delle risorse stanziate nell’anno 2020. 

 

 Produttività collettiva e miglioramento dei servizi (ex art. 64 – comma 2 lett. b) del 

CCNL 19.4.2018– integrazione premi individuali per la performance 

1) Risorse stabili: al fine di integrare le somme corrisposte a titolo di premio individuale 

per la performance al personale che ha conseguito una valutazione positiva nel corso 

dell’anno 2019 (mediante le risorse del fondo comune di ateneo) viene stanziato un 

importo di risorse stabili di euro 147.661,67 pari alla percentuale del 16,37% della 

somma complessiva disponibile del fondo risorse decentrate (art.63 CCNL) dell’anno 

2019 più le economie che si realizzeranno nella parte stabile del fondo come indicato nel 

fondo di riserva sottoriportato .  

Tali risorse verranno ripartite in modo proporzionale rispetto a quanto percepito da ciascun 

dipendente a titolo di premio individuale per la performance (mediante l’assegnazione delle 

risorse di cui al punto a) del fondo comune di ateneo).  

 

2) Risorse variabili: le risorse che verranno rilevate a fine anno 2019 quali ratei di 

economie dei cessati dell’anno 2019 verranno utilizzate al fine di integrare le somme 

corrisposte a titolo di performance organizzativa, da ripartire in modo proporzionale al 

personale che ha conseguito un premio di performance organizzativa nel corso dell’anno 

2019 (nell’ambito del fondo comune di ateneo). 
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Tali risorse potranno essere integrate da eventuali ulteriori economie rilevate al 

31.12.2019. 

 

 Progressione economica del personale B C e D all’interno della categoria:  

(art.79 del CCNL 16.10.2008, art. 63 – comma 2 lett. f) del CCNL 19.4.2018) 

 Anno 2019 

a. Al fine di attivare le procedure per le progressioni economiche orizzontali nel corso 

dell’anno 2019 (applicando i criteri dell’apposito regolamento) vengono stanziate euro 

18.432,17 (ai sensi dell’art. 63 – comma 2 lett. f) del CCNL 19.4.2018) da destinare 

all’istituto delle progressioni economiche orizzontali (pari ad una percentuale massima del 

2,04% dell’importo complessivo disponibile del fondo risorse stabili del trattamento 

accessorio anno 2019), da decurtare in modo permanente dal fondo delle risorse stabili. 

b. Considerato che le procedure selettive da attivare nel corso del c.a. termineranno nell’anno 

2020 e che pertanto i nuovi inquadramenti decorreranno dalla data dell’1.1.2020, le parti 

decidono di congelare il fondo di cui alla lett. a) sopraindicata per l’anno 2019 e di integrare 

detti fondi con risorse stabili del fondo dell’anno 2020 pari ad euro 22.165 da prelevare dal 

fondo risorse decentrate dell’anno 2020. 

Le parti dispongono che le economie che si realizzeranno una volta terminate le procedure 

selettive andranno ad incrementare il fondo di riserva dell’anno 2020. 

 

Le risorse complessivamente stanziate a decorrere dall’anno 2020 per le progressioni 

economiche del personale di categoria B C D verranno ripartite secondo i criteri indicati al 

Capo 4 del presente accordo. 

 

 

 Fondo di riserva 

In detto fondo confluisce un importo pari ad euro 22.165 per una percentuale del 2,46% 

dell’importo complessivo disponibile del fondo risorse decentrate (art.63 CCNL) dell’anno 

2019 più le eventuali risorse stabili non utilizzate degli istituti del disagio e rischio, 

dell’indennità di responsabilità, ex art. 91 – comma 1 del CCNL 16.10.2008 e dello 

straordinario, per poter far fronte alla eventuale necessità di integrare i finanziamenti dei 

diversi istituti del trattamento accessorio, nel corso dell’anno o per far fronte ad eventuali 



 7 

sforamenti a consuntivo delle quote previste per i singoli istituti del presente contratto 

integrativo. 

 Le risorse non utilizzate in questo istituto verranno distribuite in modo proporzionale 

rispetto a quanto percepito da ciascun dipendente a titolo di premio individuale per la 

performance/produttività come sopraindicato.  

 

B) Ripartizione fondo della retribuzione di posizione e retribuzione di risultato - personale di 

categoria EP, di cui all’art. 65 del CCNL 19.04.2018. 

Il fondo complessivo (risorse stabili) per corrispondere la retribuzione di posizione e di risultato e 

le progressioni economiche al personale di categoria EP, costituito come previsto all’art.65 del 

CCNL 19.4.2018 ed utilizzato ai sensi dell’art.66 del CCNL 19.04.2018, dal Capo 2 del contratto 

integrativo del 20.12.2012, ammonta ad euro 358.149,06. Tali risorse vengono utilizzate nel modo 

seguente: 

(importi al netto degli oneri a carico del datore di lavoro) 

 

a) Risorse da assegnare per la retribuzione di posizione e di risultato per l’anno 2019 par ad 

euro 353.020,98; 

b) Risorse da assegnare per le progressioni economiche da attivare nell’anno 2019 

(applicando i criteri dell’apposito regolamento) pari ad euro 1.299,66 (0,1 monte 

salari anno 2015) (pari ad una percentuale massima dello 0,36% dell’importo 

complessivo disponibile del fondo risorse stabili del trattamento accessorio EP anno 

2019), da decurtare in modo permanente dal fondo delle risorse stabili del presente 

punto B). 

c) Fondo di riserva pari ad euro 3.828,42 per una percentuale del 1,07% dell’importo 

complessivo disponibile del fondo risorse decentrate (art.65 CCNL) dell’anno 2019. 

Considerato che le procedure selettive da attivare nel corso del c.a. termineranno 

nell’anno 2020 le parti decidono di congelare il fondo di cui alla lett. b) del presente 

comma B) per l’anno 2019 e di integrare a decorrere dall’anno 2020 detti fondi (Lett. b) 

del presente comma B) ) con risorse stabili del fondo dell’anno 2020 pari ad euro 

3.828,42 da prelevare dal fondo risorse decentrate dell’anno 2020 del personale di 

categoria EP. 



 8 

 

Le risorse complessivamente stanziate a decorrere dall’anno 2020 per le progressioni 

economiche del personale di categoria EP verranno ripartite secondo i criteri indicati al 

Capo 4 del presente accordo. 

 

Ai sensi della normativa vigente le economie che si realizzeranno al 31.12 confluiranno 

nell’istituto in argomento in aumento delle risorse stanziate per l’anno successivo. 

 

C)  Liquidazione degli incentivi 

1. Fermo restando le necessarie deliberazioni che potranno essere assunte con provvedimenti 

dirigenziali/direttoriali i compensi riguardanti l’INDENNITA' DI RESPONSABILITA' 

(al netto della indennità di risultato del personale di categoria “D”) verranno 

liquidate, ove possibile entro i mesi di gennaio/febbraio 2020, fatti salvi opportuni 

conguagli da applicare entro i mesi di aprile/maggio 2020 conseguenti alle predette 

deliberazioni. 

 

2. Per l’anno 2019 si procederà poi alle liquidazioni entro le scadenze sottoindicate delle 

seguenti indennità del trattamento accessorio, ove sia possibile: 

 

Istituto  

DISAGIO E RISCHIO 

 

Scadenze di liquidazione 

 

Indennità per cura e governo animali 

- Entro mese di gennaio 2020 

- Seconda eventuale tranche entro mese di 

febbraio 2020 

Indennità per il personale tecnico-

amministrativo componente dei seggi 

elettorali e della Commissione Elettorale 

Centrale 

- Entro mese gennaio 2020 

 

- Seconda eventuale tranche entro mese di 

febbraio 2020 

Indennità di servizio festivo e notturno - Entro mese di gennaio 2020 

Indennità di servizio turno pomeridiano 
-Entro mese di gennaio 2020 

Indennità per chiamate di emergenza 
- Entro mese di gennaio 2020 

Indennità di lavoro disagiato 
 

- Entro mese di marzo 2020 
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Indennità da assegnare agli addetti locali 

per la Prevenzione ed ai referenti locali per 

le attività di pertinenza del Servizio 

Tecnico 

 

- Unica tranche entro mese di marzo/aprile 

2020 

 

 

i restanti pagamenti saranno effettuati, ove possibile, entro il periodo estivo 2020. 

 

CAPO 2 

 

Determinazione della ripartizione delle risorse da destinare al lavoro straordinario, di cui all’ 

art.86 del CCNL 16.10.2008 per l’anno 2019. 

 

PREMESSA 

 

VISTO l’art.86 “Lavoro straordinario” del CCNL 16.10.2008; 

 

VISTO l’art.87 “Fondo per le progressioni economiche e per la produttività collettiva ed individuale” 

del CCNL 16.10.2008; 

 

VISTO l’art.4 del CCNL suddetto; 

 

 

Art.1 

I criteri generali di assegnazione delle risorse stanziate per il lavoro straordinario tra le strutture di 

Ateneo sono disciplinati al Capo 2 del contratto integrativo del 6.11.2009, fatto salvo il criterio di 

distribuzione del monte-ore di lavoro straordinario tra amministrazione centrale e strutture decentrate 

che verrà effettuato in modo proporzionale rispetto al numero del personale in servizio con contratto di 

lavoro a tempo indeterminato.  

Gli eventuali importi residuati a fine anno andranno a confluire nel fondo di riserva disciplinato al Capo 

1 del presente contratto integrativo. 

Ciò premesso, considerato che il costo per la categoria D è pari ad euro 16,52, ne consegue che il 

numero massimo di ore di lavoro straordinario ripartibili, tenuto conto dell’entità massima delle risorse 

disponibili (Euro 40.000,00), è pari a 2.421. 

Dette complessive 2.421 ore, tenuto conto dei criteri sopraindicati, vengono ripartite tra i seguenti 

fondi: 
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TOTALE ORE DISPONIBILI anno 2019  2.421  

Fondi per esigenze particolari di interesse generale per 

l’Ateneo 

500 

 

Totale dipendenti esclusi portieri e 

dirigenti, n.26 EP, coll. ed esp. Ling. 

N. unità di 

personale in 

servizio a 

tempo ind. 

Totale ore liquidabili 

escluse quelle imputate ai 

fondi particolari 

 576 1.921 

Amministrazione Centrale (alla data 

del 1.1.2019) 
185 

 

617 

 

Strutture Decentrate (alla data del 

1.1.2019)  
391 1.304 

  

I Direttori e Responsabili di struttura, prima di procedere all’inoltro delle proposte e richieste di 

liquidazione di ore di lavoro straordinario al Direttore Generale procederanno ad informare tutto il 

personale della propria struttura (tramite mail) contestualmente all’Ufficio Relazioni Sindacali. I 

direttori di Dipartimento dovranno provvedere altresì a darne comunicazione in occasione della prima 

seduta utile del Consiglio di Dipartimento. 

CAPO 3 

 

Parte normativa riguardante il disagio e rischio  

di cui all’art.64 – comma 2 lett. c) CCNL 19.4.2018 

 

PREMESSA 

 VISTO il Dec. Leg.vo 81/2008; 

 

VISTO il DPR n.146 del 5 maggio 1975, del quale vengono recepiti i principi generali che non 

risultano in contrasto con la predetta normativa; 

 

VISTO l’art.88 – comma 2 – lett. c) del CCNL 16.10.2008; 

 

VISTO l’art.64 – comma 2 – lett. c) del CCNL 19.4.2018; 

 

Art.1 

Indennità correlate alle condizioni di lavoro del personale delle categorie B, C e D, in particolare: 

ad obiettive situazioni di disagio, rischio, al lavoro in turno, a particolari o gravose 

articolazioni dell’orario di lavoro, alla reperibilità 

 

1) per il personale tecnico-amministrativo componente dei seggi elettorali e della Commissione 

Elettorale Centrale, in occasione delle elezioni degli Organi di Ateneo di cui al Titolo II dello 
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Statuto (Senato Accademico, Consulta del Personale Tecnico-amministrativo, 

Rappresentanze studentesche negli organi universitari, CUG), del Consiglio Nazionale degli 

Studenti Universitari e del Consiglio Universitario Nazionale: 

Vengono riconosciute al personale tecnico-amministrativo componente i seggi elettorali 

suddetti e alla Commissione Elettorale Centrale, le seguenti indennità di disagio: 

 

 Euro 100 complessivi, per procedura elettorale, (al netto degli oneri a carico del datore 

di lavoro e al lordo degli oneri a carico del dipendente) per ciascuna unità di personale 

tecnico-amministrativo componente della Commissione Elettorale Centrale; 

 

Euro 30 complessivi, per giornata effettiva di elezione, (al netto degli oneri a carico del 

datore di lavoro ed al lordo degli oneri a carico del dipendente) per ciascuna unità di 

personale tecnico-amministrativo che svolge attività di assistenza informatica al seggio. 

Per giornate effettive si intendono quelle di apertura dei seggi elettorali; 

 

Euro 40 complessivi, per giornata effettiva di elezione, (al netto degli oneri a carico del 

datore di lavoro ed al lordo degli oneri a carico del dipendente) per ciascuna unità di 

personale tecnico-amministrativo componente dei seggi elettorali in qualità di 

segretario, di scrutatore. Per giornate effettive si intendono quelle di apertura dei 

seggi elettorali; 

 

Euro 50 complessivi, per giornata effettiva di elezione, (al netto degli oneri a carico del 

datore di lavoro ed al lordo degli oneri a carico del dipendente) per ciascuna unità di 

personale tecnico-amministrativo componente dei seggi elettorali in qualità di 

Presidente. Per giornate effettive si intendono quelle di apertura dei seggi elettorali. 

 

2) Indennità di cura e governo degli animali: 

Viene riconosciuta a favore del personale che si occupa in modo continuativo della cura e 

governo degli animali. 

Gli aventi diritto sono coloro che operano attivamente all’interno degli Stabulari di Ateneo 

e l’individuazione è effettuata del Responsabile della Struttura. 

L’importo erogato è fissato pari a 300 Euro lordi per il periodo di un anno.  

L’indennità può essere revocata con provvedimento del Direttore Generale, con effetto a 

decorrere dal mese successivo al provvedimento, nei confronti del personale che abbia 

dato luogo a disservizi. Il provvedimento è adottato su proposta del Responsabile della 

Struttura, con l’osservanza del contraddittorio nei confronti dell’interessato, previa 

informazione alla RSU ed alle Organizzazioni Sindacali. 

Viene riconosciuta poi un’integrazione all’indennità di cura e governo animali, per un 

importo pari a 31 euro per ogni giornata di servizio prestato presso gli stabulari, in 

corrispondenza delle giornate di chiusura di tutte le Strutture di Ateneo stabilite dai 

competenti Organi Accademici. 

 

3) Indennità di front office  

 Viene riconosciuta l’indennità in argomento al personale che, risultando impegnato 

nell’attività di ricevimento, informazione, orientamento ed assistenza agli studenti, svolge 

non meno di 9 ore settimanali di front office, con le seguenti modalità: 

- al personale che svolge la propria attività nell’Ufficio Esami di Stato Dottorati e 
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Master, Ufficio Orientamento, diritto allo studio, Placement, benefici e 150 ore, Ufficio 

Mobilità Studentesca, Ufficio Relazioni con il Pubblico, verrà corrisposta, per i giorni 

di effettiva presenza, una indennità giornaliera pari ad euro 2,5; 

- al personale che svolge la propria attività nelle Segreterie Studenti, tenuto conto del 

maggior disagio connesso all’entità dell’affluenza studentesca più elevata, verrà 

corrisposta, per i giorni di effettiva presenza, una indennità giornaliera pari ad euro 4. 

Nel computo della durata del front office si tiene conto dell’orario di apertura al pubblico 

dello sportello e dell’orario di ricevimento telefonico. 

L’indennità è erogata annualmente ed è cumulabile con altre voci del trattamento 

accessorio. 

L’individuazione degli aventi diritto avviene su indicazione del Responsabile del Servizio 

che può modificare gli aventi diritto in relazione alle mansioni effettivamente svolte dal 

personale. 

 

4) Indennità di servizio e turno: 

In merito alle indennità in argomento si premette che: 

- per orario di servizio si intende la ripartizione costante nella settimana dell'orario di 

lavoro comunicato ufficialmente ai competenti uffici dell'Amministrazione Centrale; 

- per turno si intende la rotazione ciclica dei dipendenti in prestabilite articolazioni di 

orario di lavoro; 

- per servizio notturno si deve intendere, pertanto, lo svolgimento, nell'ambito dell'orario di 

servizio, dell'attività lavorativa nella fascia fra le ore 22 e le ore 6. 

 

4a) Indennità di servizio notturno e di turno notturno nella misura di Euro 31 per ogni 

servizio o turno svolto e per un massimo di 15 turni al mese.  

4b) Indennità di servizio festivo e di turno festivo nella misura di Euro 31 a giornata.  

- il servizio festivo dà diritto alla relativa indennità solo se è di almeno due ore.  

- il turno festivo dà diritto alla relativa indennità solo se è di almeno quattro ore. 

Il servizio o il turno festivo si possono avere in Strutture che erogano Servizi pubblici 

essenziali (individuati nella regolamentazione decentrata relativa al diritto di sciopero) o 

per eventi legati alla promozione e tutela del patrimonio artistico e culturale (es. apertura 

musei in giornate festive; attività officina Emilia) o legata ad attività non per conto terzi, 

essenziali ed assolutamente indifferibili, altamente specialistiche di supporto tecnico alla 

ricerca (es. verifiche su colture cellulari presso il centro di medicina rigenerativa).  

 

4c) Indennità di servizio di turno pomeridiano nella misura di Euro 6,20 per ogni turno (per 

dipendente o per lavoro di squadra) e per un massimo di 15 turni al mese; detta indennità 

viene corrisposta anche nel caso in cui il turno cada di sabato mattina; 

 

La corresponsione delle indennità indicate al punto 4 sopraindicato nelle giornate non 

lavorative non dà diritto al computo delle ore lavorate nel conto-ore individuali disciplinate 

all’art. 27 del CCNL 16.10.2008.  

 

5) Indennità per chiamate di emergenza, ossia di chiamate di pronto intervento volte alla 

salvaguardia di attrezzature o impianti anche informatici, nella misura di Euro 31 a 

chiamata, oltre al pagamento del lavoro straordinario per le ore effettivamente svolte; 
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6) Indennità da corrispondere agli addetti locali per la prevenzione e ai Referenti locali per 

le attività di pertinenza del Servizio Tecnico. 

Viene riconosciuta a ciascun addetto/referente una indennità annua pari al prodotto tra 

Euro 309,87 unitari e il “fattore di complessità” previsto per la corrispondente Struttura, 

così come indicato nel regolamento per l’individuazione e la designazione degli addetti 

locali per la prevenzione e referenti locali per le attività di pertinenza del Servizio Tecnico. 

 

7) Indennità di disagio lavorativo, in ottemperanza al DPR n.146/1975, per utilizzo nei laboratori 

di agenti fisici, chimici e biologici intrinsecamente pericolosi 

 

7.1 Viene riconosciuta una indennità di disagio lavorativo al personale tecnico-amministrativo, con 

contratto di lavoro a tempo indeterminato o determinato, che, utilizzando agenti fisici, chimici e 

biologici, in base alle risultanze del Documento di valutazione dei rischi, di cui al Dec. Leg.vo 

81/2008,  è soggetto a sorveglianza sanitaria, fatto salvo quanto previsto dall’art.20 – comma 4- del 

DPR 3 agosto 1990, n.319 (non cumulabilità tra l’indennità di rischio da radiazioni di cui all’art.20 

DPR n.319/1990 e la presente indennità). 

 

7.2 In conformità del D.P.R. 05/05/1975, n.146, il personale indicato nel punto 1.1 sarà inquadrato nei 

seguenti gruppi: 

 

GRUPPO DESCRIZIONE 

II 
Prestazioni di lavoro che comportano manipolazione od esposizione 

diretta e continua a sostanze chimiche ad alta tossicità 

III 
Prestazioni di lavoro che comportano manipolazione o esposizione 

diretta e continua ai prodotti tossici di cui al gruppo I della tabella B (4). 

IV 

Prestazioni di lavoro che comportano esposizione diretta e continua a 

rumori o ultrasuoni superiori a 95 decibel in luogo aperto o a 85 decibel 

in luogo chiuso. 

Prestazioni di lavoro in laboratori scientifici comportanti esposizione 

diretta e continua, anche se non contemporanea, a prodotti e sostanze 

chimiche pericolose. 

V 

Prestazioni di lavoro che comportano esposizione diretta e continua a 

rumori non inferiori a 80 decibel in luogo chiuso. 

 

Prestazioni di lavoro che comportano esposizione diretta e continua a 

vibrazioni o scuotimenti per l'impiego di utensili. 

 

Prestazioni di lavoro che comportano in modo diretto e continuo 

impiego, esposizione, contatto con materiali contaminati da virus, 

nonchè da germi patogeni o da prodotti tossici del metabolismo 

batterico. 

 

Prestazioni di lavoro che comportano esposizione diretta e continua a 

rischi derivanti dalla adibizione alla infermeria per animali e alla 

raccolta e smaltimento di materiale stallatico. 

7.3 I compensi per detto disagio lavorativo vengono articolati, in relazione ai gruppi di appartenenza 

(di cui al D.P.R. del 5.5.1975, n.146), nel seguente modo: 
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GRUPPO DI APPARTENENZA             IMPORTO 

II               1,84 Euro 

III               1,29 Euro 

IV               0,83 Euro 

V               0,72 Euro 

7.4 L’indennità di disagio lavorativo di cui al comma precedente compete, per ogni giornata di servizio 

effettivamente reso. Pertanto, non viene corrisposta durante le giornate di assenza per qualsiasi 

causa, ad esclusione dei periodi di assenza per infermità, infortunio sul lavoro o malattia 

professionale dipendente da causa di servizio inerente al rischio cui l’indennità di riferisce. 

 

CAPO 4 

 

Ripartizione del Fondo per le Progressioni Economiche Orizzontali ai sensi dell’art.4 – 

comma 2 –del “Regolamento per lo svolgimento delle selezioni per le progressioni 

economiche all’interno della categoria del personale tecnico-amministrativo dell’Università 

di Modena e Reggio Emilia 
 

1. Le parti negoziali concordano di attivare a decorrere dall’anno 2019 le procedure selettive per 

le progressioni economiche all’interno della categoria, applicando i criteri previsti dal 

regolamento per lo svolgimento delle selezioni citato in premessa. 

2. Considerato che le stesse si concluderanno nell’anno 2020 in tale anno per tali finalità vengono 

stanziate complessivamente euro 45.725,25, netto oneri a carico del datore di lavoro, 

(corrispondenti alle risorse delle economie dei cessati anno 2018) da prelevare dalle risorse 

stabili del fondo per il trattamento accessorio per l’anno 2020. 

3. Tenuto conto dei criteri indicati all’art.4 del regolamento per lo svolgimento delle selezioni per 

le progressioni economiche all’interno della categoria del personale tecnico-amministrativo 

dell’Università di Modena e Reggio Emilia sottoscritto in data 27.2.2014, considerato che in 

data 19.4.2018 il nuovo CCNL ha previsto incrementi stipendiali per tutte le categorie di 

dipendenti, si riafferma l’orientamento di distribuire le risorse per le finalità in argomento in 

modo proporzionale al numero degli aventi diritto. 

4. Resta inteso che, non potendo avvalersi di tutti gli istituti premianti date le reiterate limitazioni 

imposte dalla normativa vigente sui fondi complessivi del trattamento accessorio, il 

riconoscimento di una progressione economica orizzontale non sarà cumulabile con l’indennità 

accessoria mensile, di cui all’art.88- comma 2 –lett. f) del CCNL 16.10.2008.  

5. Pertanto, ai beneficiari della progressione economica orizzontale l’indennità accessoria mensile 

verrà riassorbita, a partire dalla data del nuovo inquadramento (1.1.2020), dall’aumento 

economico stipendiale dovuto al passaggio nella nuova posizione economica. 

6. Detto importo complessivo (pari ad euro 45.725,25) viene ripartito tra singoli fondi destinati a 

ciascuna categoria contrattuale e, all’interno della stessa, ulteriormente ripartito in due parti: la 

prima da assegnare al personale di Area amministrativo- contabile/gestionale e di Area dei 

servizi generali e tecnici e la seconda da assegnare al personale delle restanti Aree professionali, 

nel modo seguente: 
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L’importo rimanente pari ad euro 329,20 (per i fondi del personale di categoria B C e D) verrà riassegnato ed utilizzato per 

scorrere la graduatoria dei vincitori, qualora sommato ai residui eventualmente rimasti da ciascuna graduatoria, sia possibile 

attivare, in base ai costi da sostenere, una ulteriore progressione, applicando il seguente ordine di priorità: 

1. Graduatoria di Categoria B  

2. Graduatoria di categoria contrattuale C di area tecnico-scientifica bibliotecaria socio sanitaria o di area 

amministrativa, a seconda di quello che risulta essere il dipendente primo escluso con livello economico inferiore 

ed, a parità, avrà la precedenza il candidato più giovane di età. 

3. Graduatoria di Categoria contrattuale D di area tecnico-scientifica bibliotecaria socio sanitaria e, in subordine, di 

area amministrativa. 

Le risorse che eventualmente residueranno dalle graduatorie di categoria EP potranno essere riassegnate ed utilizzate per 

scorrere la graduatoria dei vincitori nell’Area in cui viene sostenuto il costo minore, ed a parità, avrà la precedenza il 

candidato più giovane di età 

 

DELEGAZIONE DI PARTE PUBBLICA 

 

Prof. Riccardo FERRETTI________________ 

 

Dott. Stefano RONCHETTI_______________ 

 

 
 

DELEGAZIONE DI PARTE SINDACALE 

R.S.U._______________________ 

_____________________________ 

_____________________________ 

_____________________________ 

_____________________________ 

_____________________________ 

_____________________________ 

_____________________________ 

F.L.C.-C.G.I.L. ________________________ 

 

CISL-Scuola __________________________ 

 

Fed. U.I.L. – Scuola  R.U.A. ______________ 

 

S.N.A.L.S. – Conf.S.A.L. ________________ 

IMPORTO TOTALE DA RIPARTIRE €45.725,25      

 

FONDO PROGRESSIONE CATEGORIA B: AREA AMMINISTRATIVA E 

SERVIZI GENERALI E TECNICI  

 €    1.813,34       

FONDO PROGRESSIONE 

CATEGORIA C:          

AREA AMMINISTRATIVA   

AREA TECNICA,TECNICO-SCIENTIFICA ED 

ELABORAZIONE DATI, BIBLIOTECHE,SOCIO 

SANITARIA 

 €9.071,90   € 4.535,95 

FONDO PROGRESSIONE CATEGORIA D: 
  

AREA AMMINISTRATIVA-

GESTIONALE   

AREA  TECNICA,TECNICO-SCIENTIFICA ED 

ELABORAZIONE DATI, BIBLIOTECHE, SOCIO 

SANITARIA 

 € 8.282,26  € 16.564,52 

FONDO PROGRESSIONE CATEGORIA EP: 
  

AREA 

AMMINISTRATIVA- 

GESTIONALE   

AREA  TECNICA,TECNICO-SCIENTIFICA ED 

ELABORAZIONE DATI, BIBLIOTECHE, MEDICO-

ODONTOIATRICA E SOCIO SANITARIA 

 € 2.564,04  € 2.564,04 

IMPORTO TOTALE 

DISTRIBUITO   

€ 45.002,51 (comprensivo delle risorse per 

il personale di categoria EP interamente 

utilizzate)  


